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Una passeggiata nel "distretto creativo"
A zonzo per il Macrolotto Zero riscoprendo il passato con un occhio al futuro, ecco come diventerà la Chinatown

di Fabrizia Prota
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motivi anche la quantità di ca-
pannoni in disuso da recupe-
rare - e ci sono già esempi di
quello che potrebbe essere».
Barberis fa riferimento agli
esperimenti di realtà come
Dryphoto , che dal 2014 al
2016 ha installato in via Pisto-
iese e dintorni oltre 10 ripro-
duzioni su pannelli "giganti"
di foto d'autore (a coordinare
il progetto la curatrice spa-
gnola Alba Braza), l'associa-
zione culturale, attiva su fron-
ti che vanno dall'architettura
alla cucina e, poco più lonta-
no, il centro di ricerca per la
cultura tessile Lottozero. «In
quest'ottica - aggiunge l'as-
sessore - a livello di infrastrut-
ture l'amministrazione punta
molto sull'installazione della
fibra e sul 5G, di cui Prato è
sperimentatrice».

Il progetto di innovazione
urbana del Macrolotto Zero è
finanziato con circa 8 milioni
di euro, di cui 6 della Regione
Toscana e 2,2 del Comune, e
darà vita a aree verdi, piazze e
spazi pubblici come una bi-
blioteca, un edificio per il co-
working e un mercato coper-
to. A proposito di aree verdi,
quella dismessa tra via Co-
lombo e via Giordano sarà og-
getto di "Pop House", proget-
to comunale che affiderà alle
associazioni pratesi, attraver-
so un percorso partecipativo
- al via a dicembre - e un ban-
do, la gestione dell'area.

Le "cartoline dal futuro"
del Macrolotto che verrà so-
no state illustrate durante la
camminata che è stata anche
l'occasione per conoscere
aspetti del quartiere nascosti,
come la chiesa protestante
realizzata in un capannone di
via Mameli, o l'edificio di via
Pistoiese sulla cui facciata si
nasconde il primo nome del
Macrolotto Zero - "Casarsa",
dal primo groppo di case co-
struite nella zona - distrutte
poi in un rogo - o ricordarsi di
quelli dimenticati, come la
presenza dell'Anonima Cala-

mai, prezioso esempio di ar-
cheologia industriale dei pri-
mi dell'800. Ma se i progetti
per il futuro della Chinatown
pratese non mancano il pre-
sente non è tutto rose e fiori.
«In questo momento è diffici-
le vivere in questo quartiere -
spiega Claudia Durso, resi-
dente in zona da 20 anni - Ci
sono problemi di spazzatura,

traffico e non ci sono spazi
pubblici, perciò è complicato
anche frequentare la zona. La
gente è stanca. Quindi ben
vengano le iniziative, ma spe-
riamo che sia davvero l'inizio
di un cambiamento». E per
raccogliere i pensieri dei resi-
denti un paio di mesi fa è nato
anche il blog macrolottoze-
ro.wordpress.com.

Rigenerazione urbana e riuso
del patrimonio edilizio esi-
stente. Se ne parla al Macro-
lotto Zero alla vigilia della
presentazione (prevista entro
fine mese) del progetto esecu-
tivo del PIU, il progetto di in-
novazione urbana per riquali-
ficare l'area, e in occasione
della stesura del nuovo Piano
Operativo comunale, il docu-
mento che detta le linee gui-
da cittadine a livello urbanisti-
co, la cui adozione è fissata
per la prossima primavera e
che dovrebbe andare in ap-
provazione entro fine 2018.

L'occasione per legare le
due circostanze è la terza tap-
pa del percorso partecipativo
"Prato al futuro ", promosso
dall'amministrazione comu-
nale per accompagnare la re-
dazione del Piano Operativo,
che per il mese di novembre
ha scelto come tema il "Patri-
monio da recuperare" della
Chinatown pratese.

«L'obiettivo di questa tap-
pa di "Prato a1 futuro" è da
una parte far conoscere i pro-
getti di riqualificazione urba-
na già avviati nel Macrolotto
Zero, dall'altra illustrare quel-
li che verranno - spiegano Sa-
ra lacopini e Giulia Maravi-
glia di Sociolab, che gestisce
il percorso partecipativo -,
per capire insieme quali sono
le problematiche da affronta-
re per scrivere meglio il piano
operativo di domani». Ed è co-
sì che una cinquantina di per-
sone, venerdì, si sono presen-
tate in via Pistoiese per parte-
cipare alla "camminata urba-
na" alla scoperta del quartie-
re, tra gli eventi del mese di
"Prato a1 futuro", realizzata in
collaborazione con il Centro
Pecci, l'associazione, il Pin e
Radio Italia Cina.

Un'occasione per scoprire
il passato e immaginarne il fu-
turo dell'area. «Per il Macro-
lotto Zero di domani la scom-
messa è quella di dare vita ad
un distretto creativo - spiega
l'assessore comunale all'Ur-
banistica Valerio Barberis -,
che sia un punto di riferimen-
to sia per la cultura e le asso-
ciazioni, ma anche per l'inno-
vazione in settori come la mo-
da o la tecnologia. La zona ne
ha tutte le potenzialità - tra i
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Media library e totem in via Pistoiese, sopra il playground in via Colombo



II mercato coperto in quattro capannoni della ex Forti
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